
Il  corpo  di  Santa  Lucia
lascia  Siracusa  e  va  a
Carlentini,  aperto  l’anno
Giubilare
“Oggi,  iniziamo  l’Anno  giubilare  per  la  nostra  Chiesa  di
Siracusa, ‘una ricca esperienza di grazia e di misericordia’.
Il Giubileo è un cammino interiore, un pellegrinaggio che
dovrà portarci ad accogliere e ad incontrare nella fede Dio
che in questo tempo ci concede la grazia del suo amore e della
sua  misericordia”.  Sono  le  parole  dell’arcivescovo  di
Siracusa, mons. Francesco Lomanto, che ha presieduto ieri la
solenne celebrazione nel giorno di Natale in Cattedrale, alla
presenza della reliquia del corpo di Santa Lucia. Un momento
storico per la Chiesa di Siracusa, anche perché grazie al
privilegio concesso da Papa Francesco, l’arcivescovo Lomanto
ha aperto l’Anno Santo nella Chiesa siracusana.
“Il Giubileo deve farci prendere coscienza della necessità del
perdono di Dio, a livello personale e comunitario. Perciò è
necessaria l’implorazione a Dio, la nostra preghiera, perché
la grazia di Dio discenda, ci perdoni, ci rinnovi e ci faccia
veramente santi”, ha detto l’arcivescovo.
Poi il richiamo a Santa Lucia che indica il modo proprio di
seguire  il  Signore:  “Santa  Lucia  ci  insegna  ad  entrare
nell’intimità dell’amore di Dio e a rimanere uniti a lui nella
comunione di un solo Spirito. Lucia testimonia il suo modo
semplice  e  profondo  di  vita  cristiana,  la  sua
compartecipazione  all’amore  di  Cristo,  lo  stile  della  tua
risposta pronta e decisa al disegno di Dio. Santa Lucia ci
invita con la sua vita a entrare nel mistero di amore di
Cristo,  a  scegliere  la  via  della  santità  e  della  carità
attraverso il dono di sé. Stringersi attorno a una Santa […]
significa avere visto la vita manifestarsi e scegliere ormai
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la  parte  della  luce»,  che  vuol  dire:  essere  trasparenti,
creare rapporti di vera comunione, cercare il bene dell’altro,
costruire la pace intima e trasfonderla nella pace sociale,
offrire al mondo un cammino di civiltà e di progresso fondato
sulla giustizia e sulla verità del Vangelo. (…) Invochiamo lo
Spirito  Santo,  affinché  ci  sostenga  come  Santa  Lucia  nel
cammino della vita, ci doni di corrispondere pienamente al
Signore, per costruire l’avvenire della Chiesa e il regno di
giustizia, di verità e di pace”.
Stamattina, giovedì 26, dopo la messa delle 8.00 il corpo di
Santa Lucia è partito per Carlentini, da dove inizierà la
peregrinatio  nei  centri  siciliani:  alle  ore  11.30
l’arcivescovo  Francesco  Lomanto  presiederà  la  celebrazione
eucaristica in chiesa Madre.
Papa Francesco nella bolla “Spes non confundit” ha stabilito
che l’anno giubilare si aprisse il 24 dicembre con l’apertura
della porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano. La
domenica successiva il 29, festa della Santa famiglia di Gesù,
Maria e Giuseppe, si celebrerà l’apertura del giubileo nelle
altre chiese. Con una concessione straordinaria, proprio per
la presenza del corpo di Santa Lucia a Siracusa, il Santo
Padre  ha  permesso  che  l’anno  giubilare  si  aprisse  per  la
chiesa di Siracusa nel giorno di Natale. Il segno peculiare
della solenne apertura dell’anno è stato il pellegrinaggio con
l’ingresso  processionale  dietro  la  croce:  prima  il  raduno
nella chiesa di Santa Lucia alla Badia in piazza Duomo seguito
dal  pellegrinaggio  e  dall’ingresso  in  Cattedrale.  Il
pellegrinaggio è il segno del cammino di speranza del popolo
dietro la croce di Cristo. L’ingresso del popolo di Dio è
avvenuto  attraverso  la  porta  principale  sulla  soglia  e
l’arcivescovo Lomanto ha innalzato la croce, rivolto verso il
popolo. Quindi si è diretto al fonte battesimale dal quale ha
presieduto il rito della memoria del battesimo. L’aspersione
con l’acqua è memoria viva del battesimo. La celebrazione
della messa è stata il vertice del rito di apertura dell’anno
giubilare.
Al termine della celebrazione eucaristica è stata inaugurata



una lapide su piazza Duomo, come segno e memoria che tutti i
siracusani potranno leggere quando passeranno: un monumento
che  ricorda  la  presenza  spirituale  perenne  di  Lucia  a
Siracusa.  Ad  inaugurarla  l’arcivescovo  Lomanto,  il  sindaco
Francesco  Italia  ed  il  presidente  della  Deputazione  della
Cappella di Santa Lucia, Pucci Piccione. Sulla lapide un passo
preso da una preghiera composta dall’arcivescovo rivolta a
Santa Lucia.

Sempre meno bambine con nome
Lucia,  Sorbello:  “Recuperare
tradizione”
Pubblichiamo un intervento di Salvo Sorbello

Sono sempre di meno le bambine nate in Italia a cui viene
imposto il nome Lucia.
Eppure c’era un tempo non lontano in cui se in un luogo
pubblico  di  Siracusa  chiamavi  o  pronunciavi  ad  alta  voce
“Lucia”, almeno due o tre persone pensavano che ci si stesse
rivolgendo a loro. E non esisteva classe scolastica nella
quale non fosse presente almeno un’alunna di nome Lucia.
Da qualche anno, invece, si assiste alla costante diminuzione
delle bambine a cui viene dato il nome della nostra Santa
Patrona. E questo si verifica non solo a casa nostra, ma anche
in altre zone d’Italia nelle quali il culto della Santa della
Luce è molto diffuso, come nel territorio della ex Repubblica
Veneta, da Bergamo a Verona, Venezia e così via, dove, ancora
oggi, è santa Lucia a portare i regali e non la Befana o Babbo
Natale.
“Ma nascono meno bambine”, potrebbe obiettare qualcuno. Sì, è
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certamente vero, ma è triste non vedere il nome Lucia neppure
tra i primi cinquanta nomi più diffusi tra le bambine nel
2023, mentre nel 1999, solo venticinque anni fa, Lucia c’era,
anche se al quarantesimo posto assoluto.
Nel 1999 a 1335 bambine veniva messo il nome Lucia (0,53% sul
totale delle femmine in Italia), nel 2023 solo a 554 (0,30%
sul totale delle bambine nate nel nostro paese).
Sarebbe bello se, a cominciare dalla nostra città, si tornasse
a mettere alle bambine il nome Lucia.
Papa Benedetto XVI sottolineava spesso l’importanza di dare ai
bambini e alle bambine i nomi dei Santi del calendario. “Non
cediamo alle suggestioni prese da cinema, sceneggiati, serie
tv” affermava Papa Ratzinger.
E  sarebbe  certamente  auspicabile,  pur  nel  rispetto  della
libertà  di  ciascuno,  che  anche  il  Comune  di  Siracusa  si
facesse promotore di una campagna per favorire una maggiore
diffusione del nome Lucia.
Da parte mia, l’augurio innanzitutto di vedere nascere tanti
bambini e tante bambine e che ad alcune di esse venga dato il
nome dolcissimo di Lucia.

Una parete in piazza Duomo in
ricordo  della  presenza  del
corpo  di  Santa  Lucia  a
Siracusa
Una parete dell’arcivescovado in piazza Duomo in ricordo della
presenza del corpo di Santa Lucia a Siracusa. E’ l’iniziativa
dell’Arcidiocesi di Siracusa per rendere indelebile nel tempo
la traslazione delle sacre spoglie della Patrona siracusana
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nella città aretusea, dopo la visita del 2004, del 2014 e
quella del 2024. La presentazione avverrà nella giornata di
domani, domenica 25 dicembre, dopo la messa delle 11. “Nostra
amata Patrona sostieni il nostro cammino di fede per cresce
nelle tue stesse virtù. – si legge nella parete – In ricordo
della presenza del corpo di Santa Lucia a Siracusa negli anni
2004 – 2014 – 2024”.

Sisma 90, al via i rimborsi:
saranno  completati  entro  la
fine dell’anno
L’Agenzia  delle  Entrate  ha  avviato  le  procedure  di
accreditamento  dei  rimborsi  Irpef  residui  spettanti  ai
contribuenti colpiti dal Sisma del 1990. Le somme saranno
accreditate  direttamente  sui  conti  correnti  per  chi  ha
comunicato l’Iban, mentre per gli altri saranno inviate con
assegno postale vidimato a domicilio. Entro la fine dell’anno
saranno completati i pagamenti, salvo i casi che richiedono
ulteriori approfondimenti, come la necessità di individuare
gli  eredi  o  situazioni  di  contenzioso  pendente.  A  darne
notizia è il deputato di Fratelli d’Italia e vicepresidente
della Commissione Bilancio alla Camera, Luca Cannata. “Questo
dimostra l’efficacia delle politiche del nostro nostro Governo
nel dare risposte concrete ai territori e ai cittadini che
attendevano da troppo tempo. – dice Cannata – Il rimborso del
Sisma ’90 è un atto di giustizia che rende merito a chi, in
questi  anni,  ha  subito  disagi  senza  ricevere  risposte
adeguate. Il nostro Governo Meloni ha mantenuto la promessa di
sbloccare finalmente queste risorse e oggi vediamo i frutti di
un impegno concreto a favore dei siciliani. Grazie alla nostra
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determinazione,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  avviato
l’erogazione dei rimborsi Irpef residui, completando quanto
avviato  con  i  primi  accrediti.  I  pagamenti,  in  parte  già
effettuati,  continueranno  fino  alla  fine  dell’anno  tramite
bonifico o assegno postale, garantendo a tutti i beneficiari
quanto dovuto”.
Soddisfatto  anche  il  parlamentare  del  Movimento  5  Stelle
Filippo Scerra. “Una bella notizia alla vigilia di Natale:
sono in corso di erogazione i pagamenti del rimanente 50 per
cento per gli aventi diritto ai rimborsi per Sisma 90. Un
risultato frutto di un lavoro costante di questi anni, assieme
al senatore Nicita. Un percorso condiviso con il presidente
dell’Associazione  Sisma  90  Totò  Lantieri,  così  come  con
tantissimi  cittadini.  Siamo  orgogliosi  di  questo  passaggio
importante, dimostra che il lavoro e l’impegno per la propria
comunità paga sempre. Da gennaio ricominciamo a lavorare per
fare valere il diritto anche a chi non aveva fatto istanza
entro il 2010”. Lo scrive sui social il deputato siracusano
Filippo Scerra.

Scuola, approvato il Piano di
dimensionamento  2025/2026:
confermati  i  tagli  nel
siracusano
Approvato dall’assessorato regionale dell’Istruzione il Piano
di dimensionamento e razionalizzazione della rete scolastica
della Sicilia per l’anno 2025/2026. Secondo il decreto firmato
dall’assessore  Mimmo  Turano,  sono  23  le  istituzioni
scolastiche che, nel rispetto di quanto previsto dalle norme
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nazionali, sono state soppresse in tutta l’Isola: cinque nella
città di Palermo, quattro a Catania, tre a Messina, tre ad
Agrigento, due a Caltanissetta, due a Siracusa, due a Trapani,
una  a  Ragusa  e  una  a  Enna.  Nel  siracusano  l’istituto
Martoglio  verrà accorpato all’Archia, mentre l’Insolera sarà
suddiviso tra il Rizza (IT01 e ITAF: Amministrazione, Finanzia
e Marketing biennio comune e triennio; IT12 e IT15: Grafica e
comunicazione  biennio  e  triennio;  ITSI  e  IT04:  Sistemi
informativi aziendali e biennio e triennio del Turismo) e il
Federico  di  Svevia  (IP11:  Agricoltura,  sviluppo  rurale,
valorizzazione dei prodotti del territorio; IP08: biennio e
triennio dei servizi commerciali; IP01: biennio e triennio dei
servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale). Il Moncada di
Lentini sarà aggregato con l’istituto Vittorini.
“Il Piano di dimensionamento scolastico – dice Turano – non è
un  provvedimento  contro  qualcuno,  ma  per  il  futuro  della
scuola.  Comprendiamo  le  preoccupazioni  espresse  da  alcuni
istituti e da alcuni sindaci, ma ogni scelta è stata fatta con
equilibrio e nell’interesse collettivo. Ottimizzare la rete
scolastica,  infatti,  significa  valorizzare  la  continuità
educativa,  tutelare  i  piccoli  comuni  e  riorganizzare  gli
istituti nei grandi centri urbani, per costruire una scuola
più moderna e inclusiva, capace di rispondere alle sfide di
oggi e di domani”.
Il  documento,  che  è  già  stato  condiviso  dal  ministero
dell’Istruzione, punta soprattutto sulla “verticalizzazione”
delle  direzioni  didattiche  (primarie)  e  delle  scuole
secondarie di primo grado (medie) in istituti comprensivi;
questo ha portato alla soppressione delle rimanenti quattro
direzioni didattiche presenti a Palermo e delle tre ancora
presenti su Catania e provincia. Rispettato anche il principio
per cui si mantengono i presidi scolastici autonomi se unici
nei territori comunali montani o insulari.
Il Piano di dimensionamento è stato redatto tenendo conto di
determinate  condizioni  come  il  numero  degli  alunni,  la
disponibilità  di  locali  idonei  e  i  limiti  in  materia  di
dotazione  organica  del  personale  dirigenziale  (dirigenti



scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi).
Il decreto dell’assessore con il Piano di dimensionamento e
razionalizzazione  della  rete  scolastica  della  Sicilia  per
l’anno 2025/2026, con il dettaglio per provincia, è pubblicato
sul  sito  istituzionale  della  Regione  Siciliana  ed  è
consultabile  a  questo  link.

Santa Lucia, che paura per il
corpo  sullo  sconnesso  corso
Umberto. I retroscena
Sono  state  lunghe  ore  di  tensione:  fiato  sospeso  per  le
condizioni  del  corpo  di  Santa  Lucia,  dalla  fine  della
processione  dell’Ottava  sino  a  domenica  mattina.  Fino  a
quando,  cioè,  non  è  stato  concluso  l’attento  controllo
affidato al rettore del santuario veneziano dove le spoglie
mortali della martire siracusana sono custodite e conservate.
“Nessun danno”, è stato il responso finale di quella verifica
minuziosa condotta da chi conosce centimetro per centimetro le
condizioni della preziosa reliquia, estremamente delicata.
A far temere il peggio è stato corso Umberto, il vialone
siracusano tanto elegante quanto sconnesso, nonostante recenti
ed urgenti lavori. In molti, durante le processione, hanno
notato le vistose vibrazioni della teca e del corpo, con il
disperato  tentativo  di  limitarne  l’impatto  utilizzando  la
corsia laterale, quella riservata.
Se si è riusciti a concludere quel lungo attraversamento con
il corpo della Santa integro, gran parte del merito è delle
attente manovre disposte durante la marcia. Una marcia lenta,
anzi lentissima per forza di cose. E il ritardo accumulato sul
previsto orario di rientro in Cattedrale la dice lunga.
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Si  è  rischiato  un  mezzo  incidente  diplomatico  con  il
Patriarcato di Venezia, che ha presentato le sue comprensibili
rimostranze e chiesto spiegazioni. L’immagine cittadina non ne
è uscita bene, a fronte di rassicurazioni su più fronti circa
la  sicurezza  e  la  praticabilità  delle  soluzioni  scelte.
L’accaduto, spiegano fonti qualificate, non dovrebbe comunque
avere ripercussioni sull’accordo tra Arcidiocesi di Siracusa e
Patriarcato di Venezia, grazie al quale ogni dieci anni il
corpo di Santa Lucia torna nella sua città. E’ successo nel
2004, si è rinnovato nel 2014 e adesso in questo 2024. Tra
pochi anni, però, anche la Chiesa veneta cambierà la sua guida
e bisognerà allora capire quali saranno i nuovi orientamenti,
anche nei rapporti (sin qui) di apertura verso Siracusa.
Nei  mesi  che  hanno  preceduto  l’appuntamento,  erano  state
ipotizzate soluzioni alternative ben conoscendo le condizioni
critiche di corso Umberto. Scartata via Malta in quanto via di
fuga  nel  piano  di  protezione  civile,  si  era  studiato  un
percorso alternativo da corso Gelone a piazza del Pantheon per
aggirare  così  le  “insidie”  di  quelle  basole  e  di  quel
sottofondo sconnessi. Ma quella proposta della Deputazione non
è stata accolta, preferendo puntare sulla tradizione e su
corso Umberto, in cambio di adeguate garanzie di lavori per la
sua messa in sicurezza. I lavori (100mila euro, ndr) sono in
effetti stati avviati. Ma non hanno risolto tutti i problemi.
Dai Villini all’incrocio con via sen. Maieli avvallamenti e
disconnessioni sono evidenti ad occhio nudo anche stamattina.
Quando sabato sera il simulacro ed il fercolo sono arrivati
lì, è stato il panico per gli organizzatori.
Bisognerebbe, allora, chiedere e comprendere perchè si sia
preferito rischiare (grosso) invece di puntare sulla soluzione
studiata che prevedeva, ad esempio, la posa di grandi teloni
di  plastica  sulla  parte  centrale  di  corso  Umberto  su  cui
stendere dell’asfalto temporaneo che sarebbe stato facilmente
rimosso (insieme ai teli subito) dopo il passaggio del corteo
processionale, con simulacro e fercolo. In fondo, ben sapendo
che  servirebbe  un  rifacimento  pressochè  totale  del  corso,
sembrava una soluzione di buon senso. E infatti diverse fonti



confermano  che  quello  era  l’accordo  tra  i  vari  soggetti
coinvolti  nell’organizzazione,  tra  cui  anche  il  Comune  di
Siracusa. Alla fine, però, è stato fatto altro. Beninteso,
alcuni miglioramenti dopo i lavori svolti sono evidenti e
rimarranno, benchè limitati. C’è però stata della leggerezza
che ha rischiato di avere ripercussioni importanti. Bisognerà
intanto capire quanto peserà sulla credibilità dell’apparato
siracusano,  alla  luce  delle  proteste  pacate  ma  ferme  di
Venezia.

foto di Marco Barreca

Torna  l’acqua  fredda  alla
Cittadella,  Scimonelli:
“Inaccettabile  dopo  un
investimento  da  400  mila
euro”
E’ tornato il “gelo” alla Cittadella dello Sport. L’acqua
della  piscina  Caldarella  è  troppo  fredda  e  l’Ortigia  è
costretta a sospendere gli allenamenti per due giornate. A
darne notizia è il consigliere comunale Ivan Scimonelli. “Alla
Cittadella dello Sport di Siracusa si ripresenta il problema
dell’acqua fredda in piscina, – dice il capo gruppo di Insieme
– una situazione inaccettabile alla luce dell’investimento di
400.000 euro effettuato nel 2023 per migliorare gli impianti.
Oggi  e  domani  gli  allenamenti  dell’Ortigia  sono  stati
rinviati,  con  gravi  disagi  per  gli  atleti  e  per  l’intera
comunità sportiva siracusana”.
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“Alla  base  ci  sono  una  serie  di  problematiche  tecniche”,
spiega  l’assessore  allo  sport  Giuseppe  Gibilisco  alla
redazione di SiracusaOggi.it. “In questo momento c’è qualche
problema con la potenza dei chiller”.
“A rendere tutto ancora più paradossale – continua Scimonelli
– è il recente aumento delle tariffe deliberate dalla giunta
comunale,  che  non  trovano  riscontro  in  un  miglioramento
tangibile dei servizi o delle condizioni strutturali della
Cittadella.  Pagare  di  più  per  ottenere  di  meno  è
un’ingiustizia che i cittadini e le associazioni sportive non
possono  accettare”.  E  allora  arriva  la  proposta  del  capo
gruppo  di  Insieme:  “Propongo  che  il  pagamento  sia
proporzionato  ai  giorni  effettivamente  utilizzati,  tenendo
conto  delle  chiusure  o  delle  inefficienze  come  quelle  di
questi  giorni.  È  necessario  rivedere  le  priorità  della
gestione della struttura per garantire che ogni euro investito
si  traduca  in  servizi  per  i  fruitori  della  Cittadella”,
conclude. Non si fa attendere la chiara replica di Gibilisco:
“Per le giornate di non utilizzo la decurtazione viene fatta a
prescindere e non è una novità”.

In occasione della Festa di
Santa  Lucia  la  campagna  di
prevenzione del glaucoma
Devozione e scienza insieme per prevenire il glaucoma. Tra le
iniziative organizzate in occasione dell’Anno Luciano e della
Festa di Santa Lucia anche la campagna di prevenzione del
glaucoma. L’iniziativa è stata organizzata per consentire a
quante più persone possibili di sottoporsi a un test gratuito
per controllare lo stato di salute dell’occhio e prevenire
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così  una  patologia  come  quella  del  glaucoma  che  ha  un
altissimo impatto sociale ed è responsabile del 30% dei casi
di cecità.
L’iniziativa, organizzata per la prima volta in concomitanza
con la Festa di Santa Lucia, è stata resa possibile dalla
collaborazione tra Unione italiana Ciechi, Deputazione della
Cappella  di  Santa  Lucia,  Ordine  dei  Medici  di  Siracusa  e
Rotary Siracusa e grazie alla disponibilità degli oculisti
della provincia.
All’interno di un camper dell’Agenzia internazionale per la
prevenzione della cecità posizionato in piazza Santa Lucia,
molti oculisti della provincia di Siracusa hanno prestato il
proprio servizio volontario per sottoporre chi lo volesse al
test per prevenire il glaucoma effettuando anche una campagna
di sensibilizzazione sulla prevenzione.

Sedici  quadri  per  Santa
Lucia:  gli  studenti  del
Gagini  rendono  omaggio  alla
Patrona siracusana
La  creatività  degli  studenti  del  Liceo  artistico  Antonio
Gagini per rendere omaggio a Santa Lucia. Sedici ragazzi e
ragazze  dell’istituto  siracusano,  diretto  dalla  dirigente
Giovanna Strano, hanno realizzato dei quadri che sono stati
donati alla Deputazione della Cappella di Santa Lucia.
Gli studenti della IV D dell’indirizzo figurativo-pittorico,
coordinati dai docenti Nino Sicari e Giovanna Galizia, hanno
elaborato la propria visione personale della storia di Santa
Lucia esprimendosi attraverso le arti figurative. I ragazzi e

https://www.siracusaoggi.it/sedici-quadri-per-santa-lucia-gli-studenti-del-gagini-rendono-omaggio-alla-patrona-siracusana/
https://www.siracusaoggi.it/sedici-quadri-per-santa-lucia-gli-studenti-del-gagini-rendono-omaggio-alla-patrona-siracusana/
https://www.siracusaoggi.it/sedici-quadri-per-santa-lucia-gli-studenti-del-gagini-rendono-omaggio-alla-patrona-siracusana/
https://www.siracusaoggi.it/sedici-quadri-per-santa-lucia-gli-studenti-del-gagini-rendono-omaggio-alla-patrona-siracusana/


le ragazze del liceo Gagini hanno incontrato, nelle scorse
settimane, Pucci Piccione, presidente della Deputazione della
Cappella di Santa Lucia, che ha raccontato loro la storia di
Santa Lucia. Da quell’incontro sono nati i primi bozzetti
delle opere che sono poi state realizzate dagli studenti in
tempo reale, in piazza Santa Lucia.
Alcuni  dei  quadri  raffigurano  la  tradizionale  immagine
iconografica  della  Patrona,  altri  studenti  hanno  voluto
interpretare e raccontare la storia di Santa Lucia leggendola
sotto la chiave della violenza sulle donne. Il progetto è
diventata così una preziosa occasione per guardare alla storia
della Patrona di Siracusa sia nella sua vita e nel suo esempio
da  martire  che  anche  come  donna  vittima  di  violenza.  Gli
studenti  hanno  avuto  anche  l’opportunità  di  realizzare  le
proprie opere in piazza Santa Lucia davanti ai tantissimi
fedeli che da giorni sono in coda davanti al Santuario di
Santa Lucia per soffermarsi a pregare davanti alla Reliquia
della Patrona.
Le 16 opere saranno distribuite ad associazioni e parrocchie
per rappresentare una delle testimonianze del ritorno in città
della Reliquia del corpo di Santa Lucia e del rapporto tra la
Patrona e i giovani della città.

Ponte ciclopedonale, il varo
subito dopo Natale: c’è anche
l’ordinanza della Capitaneria
Al via subito dopo Natale le operazioni di varo del nuovo
ponte ciclopedonale di Ortigia, tra Riva delle Poste e Riva
Forte Gallo, ad Ortigia. Un’ordinanza della Capitaneria di
Porto  conferma  le  previsioni  avanzate  dall’amministrazione
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comunale. Le operazioni di posa a mezzo gru dei moduli del
ponte saranno eseguite dalla società Solesi spa. I lavori di
cui sopra interesseranno le banchine e gli specchi acquei
antistanti.  I  tratti  saranno  debitamente  transennati  e
segnalati.  L’area  sarà  interdetta  al  personale  esterno  a
quello dell’impresa incaricata a svolgere gli interventi nel
cantiere.
Secondo le previsioni, sarà quindi rispettata la scadenza per
la  consegna  dell’opera  (sei  mesi),  nonostante  lo  “stop”
forzato, per oltre un mese, prima per l’organizzazione e poi
per  lo  svolgimento  dell’expo  Divinazione/G7  Agricoltura  di
Siracusa.
Le  operazioni  di  zincatura  e  verniciatura  hanno  richiesto
qualche attenzione in più del previsto. Con appositi mezzi
pesanti e attente operazioni, verranno fissati i due conci
laterali per poi completare con la posa dell’elemento centrale
del ponte.
Il  progetto  è  firmato  dall’architetto  padovano  Lorenzo
Attolico e si basa su “forme lineari leggere, sfuggenti, con
l’auspicio di renderle pienamente integrabili nel sito senza
gravare eccessivamente sui preesistenti equilibri paesistici
ed ambientali”. La struttura è caratterizzata da una forma ad
arco  teso,  “impostato  su  spalle  costituite  da  fondazioni
profonde adatte ad accogliere l’azione orizzontale esercitata
dalla forma architettonica assunta”. Sul lato dell’isola di
Ortigia  è  previsto  un  innalzamento  che  viene  raggiunto
attraverso  la  realizzazione  di  due  piccole  rampe.  Le
imbarcazioni  che  dovranno  attraversare  il  canale,  passando
sotto al nuovo ponte. avranno a disposizione una luce utile
pari a 3,60 mt. per 10 mt. La struttura del ponte è in
acciaio.  La  passerella  sarà  lunga  poco  più  di  40  metri.
Destinato principalmente a pedoni e bici, in caso di esigenze
di Protezione Civile fungerà da via di fuga da Ortigia.


